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Noveconiglietticercanocasa. La
lorostoria inizia a Firenze, inuna
stazionediservizio.Lì, rinchiusi in
unpiccolorecinto espostoalle
intemperie, inmezzo alla
sporcizia, le bestiole
sopravvivevanograziea qualche
pezzodipanevecchio gettato
dagliautomobilisti insosta.

Questacolonia,trova la sua
salvezza inunasignorachesi
prendecarico dellasituazione
concoraggioetanto spirito di
sacrificio,anche economico.

Quandovengonotrovati nessun
componenteerasterilizzato,
vaccinatoo curato se stavamale.

Ovvioèchemoltidegli animali
sonomorti primadella
liberazione,moltisono diventati
predadi gattio rattiemolti
ancoraforse sonofiniti in
pentola.

Algrupposi aggiungevano

spessodeinuovi elementi, tanto
dafarpensare che lagabbia
fossediventatauna “discaricadei
conigli indesiderati”.

Finoal giornoincui la signora
iniziaa portar loroverdurae
frutta,a curareglielementi
malati,a farsi caricodelle future
mammecercandoanche una
famigliaai nuovi nati.

Trascorronoi mesi edal
problemadelfreddo invernalesi
passaa quellodellacaluraestiva
cheasciuga infretta le ciotole
dell’acqua.

Ladonna portaalloradegli
abbeveratoiaserbatoio e
convinceil proprietariodella
stazione(proprietario anchedei
conigli)afar mettereuna tettoia
perevitare i continui “nuoviarrivi”
eperriparare le bestioledal sole.

Finchéun giornola Lavdi
Firenze,susegnalazione,

denuncia la situazione alle
autoritàcheintimano algestore
ditoglierequelrecinto poiché,
essendociall’internopiù di7
femminefattrici, erada
considerarsiallevamento ecome
taledovevaessere denunciato.

Ilproprietario fa letteralmente
spariremetà dellebestiole,
almenouna ventinael’altrametà
laconsegnaalla signorache, a
quelpunto, contatta

l’associazione “La vocedei
conigli”.Quest’ultima,capitanata
daCinziaSonae BettyPace,si fa
subitocarico dellasituazione,ed
eccociarrivati aquello cheera
l’iniziodellamostrastoria.Gli
animali,unavolta vaccinati,curati
esterilizzati,adoggi cercano una
casaeunafamiglia con la quale
dimenticarequellosporco
recinto.Per info:
www.lavocedeiconigli.it. fS.M.

Questaè Alfonsina.Cercauna famigliadove potervivere. MARANGON

Salvatidall’autostrada
Orain9cercanofamiglia

Il fantastico
mondo

degli animali

«Serveunalegge
nazionaleper
riconoscere
questicome
animalinonpiù
daallevamento»

ARCA

L’invernofapauraaglianima-
li selvatici. Il poco cibo dispo-
nibilevienecopertodallaneve
odiventa inutilizzabileperché
ghiacciato.
LaLav, lega italianaantivivi-

sezione,haavviatounadiscus-
sionesuFacebooksucomepo-
teraiutareglianimaliselvatici
ad affrontare questi mesi. Per
chi vive in città, un pensiero
può andare agli uccelli prepa-
rando una ricetta facile facile,
ma sicuramente di successo, e
persino una mangiatoia anti
gatto.
Un suggerimento della Lav?

Unavoltasistematoilcibo,ba-
sta un binocolo e un po’ di pa-
zienzaper vederatterrarepet-
tirossi e cinciarelli, passeri ,
storni emerli.

RICETTA. Ecco gli ingredienti
per la tortina per gli uccellini.
Mezzo chilo di farina di fru-
mentoperdolci,unchilodi fa-
rinaperpolentadimaisgiallo,
mezzo chilo di zucchero, 3 o 4
confezioni dimargarina vege-
taleda250grammi.Poi sipos-
sono aggiungere, a piacimen-
to:una bustina di uva sultani-
na, 1 o 2mele tagliate a cubet-
ti, fichi secchi tagliatiacubetti
o strisce, un etto di semi di gi-
rasole, 1 bicchiere di riso cru-
do, 1 o 2 bustine di pinoli.2 o 3
ettidi riso soffiato (quellousa-
toper i cani).
Eccocome siprepara: Inuna

terrina si mescolano, in un
composto omogeneo, tutti gli
ingredienti tranne lamargari-
na.Nel frattempo in una pen-

tola si scalda la margarina a
fuoco medio, fino a completa
fusione. A questo punto la si
versanella terrinae,aiutando-
siconuncucchiaiooconlema-
ni, la si incorpora con gli altri
ingredienti fino ad ottenere
un composto omogeneo. Infi-
ne con le mani si modellano
delle tortine a forma di palla,
che simettono a raffreddare a
parte.

MANGIATOIA.Le tortine vanno
somministrate in luoghi non
accessibili a cani e gatti, per-
ché sonoappetitose ancheper
loro.Devonoessereposiziona-
te su davanzali, sopra i tetti,
tra i rami degli alberi. O, per
chi non avesse a disposizione
un posto adeguato non attac-
cabile dai gatti, ecco una solu-
zione facile e intelligente. So-
no sufficienti due sottovasi di
dimensionidiverse eun rialzo
rispetto al terreno e, come po-
tete vedere nell'immagine,
senzaalcunadifficoltàèpossi-
bile costruire unamangiatoia
d'emergenza.f

Cristina Giacomuzzo

Iconiglicomeicani.Ossiaani-
malidaaffezioneenondaalle-
vamento, comeoggi sono con-
siderati.Ossia,animalichego-
dono di diritti che provengo-
no da uno status riconosciuto
per leggee chene fanno, seco-
sì si può dire, dei privilegiati:
divietodimacellazioneeobbli-
godimicrochip.

ILSALTO. Il saltodiqualità edi
mentalità davvero ambizioso
èfattodipiccolipassi. Ilprimo
è la nascita dell’anagrafe na-
zionaledeiconigli.Lapromuo-
ve Aidaa, l’associazione italia-
na difesa animali ed ambien-
te. Obiettivo: censire tutti i
proprietari di coniglietti e, ov-
viamente, i medesimi conigli,
perpoterpoi riuscirepoia sal-
taredall’altrapartedellabarri-
cata. Quella degli animali da
affezione.
Spiega Lorenzo Croce, presi-

dente dell’ente: «L’obiettivo

nonè certofacile e ilcammino
si prospetta lungo e insidioso.
Per farlobisogna contarsi.Ca-
pire quanti siamo e che forza
rappresentiamo. Di qui l’idea
dellamappaturadei conigli di
casa. Attenzione, però. Quan-
do si pensa a conigli da appar-
tamento l’idea è quello del co-
niglietto nano,ma in realtà ci
sono tante altre razze che ven-
gonomantenute in casa come
un animale da affezione. I co-
niglietti nani, poi, si trovano
anche in vendita nei negozi
che animali. E questa, a ben
guardare, è un’incongruenza
perché questi animali, lo dice
la legge, non sono d’affezione,
mad’allevamento».

LEGGI.Quindi,viaalcensimen-
to.Manon è che la prima tap-
pa.ContinuaCroce:«Il secon-
do passaggio è poi quello di
riuscireamigliorare lavitadei
conigli negli allevamenti che,
comesisa,costringeglianima-
li a nascere, vivere e moltipli-
carsi spesso in condizioni non
accettabili. Quindi, l’obbligo
dellachippatura.Eancora.Sa-
rànecessario far approvare in
sede di regolamenti regionali,
comunali e provinciali delle
norme, che ora non esistono,
con i minimi standard su co-
mevanno tenuti eallevati i co-
nigli.E, infine, il divietodiuti-
lizzonei laboratori. Insomma,
una rivoluzione per i conigli

senza mai dimenticare quelli
selvatici. perché, se arriveran-
nodei risultati perquelli diaf-
fezione, i miglioramenti dello
stendardi di vita saranno tan-
gibili per quelli in allevamen-
to fino a quelli che si trovano
ancora liberi».

APPELLO.Si trattadiunpercor-
so, comesottolinea ilpresiden-
te di Aida, molto lungo che
non va ideologizzato ed è per
questo che si speranella colla-
borazione di tutte le associa-
zioni che operano a tutela dei
conigli enei singoli chehanno
scoperto in questi animaletti
quell’affetto e simpatia che
nonè solodi cani ogatti.
L’iniziativa è la prima realiz-

zata dal Sindacato degli ani-
mali di Aidaa che ha come
obiettivo la tutela di animali
da lavoroeda reddito.
I prossimi duemesi saranno

dedicati alla raccolta di dati e
inprimavera saràorganizzato
un convegno per discutere il
progettodiuna leggenaziona-
le per il riconoscimento per la
tutela dei diritti di questi ani-
mali.
L’iscrizioneall’anagrafe è as-

solutamente gratuita. Basta
mandareunamaila:anagrafe-
coniglilibero.it indicando i
propri dati e dei conigli che si
vogliono iscrivere, meglio se
accompagnati da una fotoper
ciascun coniglietto.f

InItalia i coniglisono consideratianimali daallevamento. Oranasce unmovimento per chiederela parificazionedeidiritti acanee gatto

L’associazioneitaliana difesaanimali eambiente
puntaalcambiamentodello status, introducendo
ildivieto dimacellazione el’obbligo delmicrochip

Machequel«Miiiao»chetire-
gala ilmiciodicasaognimatti-
na appena ti vede uscire dal
letto vorrà dire «Ho fame,
muoviti a darmi da mangia-
re».Oppure solo«Ciiiao, ami-
co, ben svegliato»?
La domanda è posta. E la ri-

sposta è pubblicata sul nuovo
“Dizionario bilingue italiano/
gatto; gatto/italiano” di Jean
Cuvelier (Edizioni Sonda La-
rousse, p 318, 12,90 euro). So-
no180 levocianalizzateperca-
pire il gatto di casa che, con i
suoi differenti miagolii, la po-
stura, i movimenti della coda
e delle orecchiomandadei se-
gnalichiari.
Il problema sta, appunto,nel

tradurli. Il dizionario è nato
da un’idea di Jean Cuvalier,
notoveterinario,cheaccompa-
gna, con un centinaio di spas-

sose vignette di Gilles Bono-
taux, le spiegazioni del feline-
se utile sia per chi ha un gatto
in casada anni, siaper chi è al
debutto. Si tratta di un vero e

proprio esercito, visto che si
stima che gli italiani che vivo-
no con i gatti in casa siano ol-
trenovemilioni.
Il dizionario si divide in tre

parti. Nella prima si affronta-
no imessaggiche il gatto invia
agli umani. Nella seconda si
spiega come viene codificato
dal gatto quello che noi gli di-
ciamo, lenostreazioni. e leno-
stre parole. Infine,nell’ultima
parte, si affronta la questione
dellacomunicazione tragatti.
All’edizioneitalianahacolla-

borato l’etologoRobertoMar-
chesini, in collaborazione con
Ilaria Innocenti, responsabile
nazionale del settore Cani e
gatti dellaLav.
Il volume che sta andando a

rubanelle librerie. Inmeno di
unmesesiamogiàarrivatialla
quartaedizione.f

LAPROPOSTA. Al via il censimento ditutti i proprietari edellebestiole

Coniglietti
comecani
Daaffezione

cristina.giacomuzzo@ilgiornaledivicenza.it

LAV.Su Facebookdiscussione sui “soccorsi” agli animaliselvatici

Latortacheaiuta ipennuti
E lamangiatoiaanti-gatto

Mangiatoiaper uccellianti gatto

INLIBRERIA.Un volumepertradurre il “Miao” delmiciodi casa

Il felineseinundizionariobilingue
180 levociconsimpatichevignette

Lacover delDizionariobilingue
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